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Doppio blitz dell’estrema de-
stra. L’altra notte alcuni espo-
nenti di CasaPound hanno tap-
pezzato Udine e Pordenone
con decine di striscioni e gigan-
tografie dei due marò Massimi-
liano Latorre e Salvatore Giro-
ne chiedendone la liberazione,
mentre nel pomeriggio hanno
messo in scena nell’aula E della
sede di via Caccia dell’universi-
tà un picchetto silenzioso in
concomitanza con il seminario
organizzato dall’ateneo intor-
no al caso di diritto internazio-
nale.

«Marò liberi» e «Ieri le caser-
me, oggi i marò» campeggiava-
no sugli striscioni affissi da Ca-
saPound davanti alle caserme.
«Abbiamo scelto di puntare i ri-
flettori su caserme attive e di-
smesse – spiega Nicola Di Bor-
tolo coordinatore di Casa-
Pound Fvg – perché sono il sim-
bolo più concreto dell'abban-
dono dello Stato: abbandono e
tradimento che stanno viven-

do sulla loro pelle i nostri due
soldati, mortificati dal compor-
tamento vergognoso di un go-
verno non legittimato dai citta-
dini che mette davanti al popo-
lo interessi economici e perso-
nali». Un’azione dimostrativa
che è proseguita nel pomerig-
gio quando un gruppo di una
quindicina di militanti è entra-
to nell’aula E di via Caccia du-
rante il seminario di diritto in-
ternazionale che, con la guida
del professor Maurizio Mare-
sca, cercava di far luce sull’inte-
ra vicenda. «Liberi subito», riba-
diva lo striscione srotolato da-
vanti agli occhi degli studenti.
«È il modo per testimoniare la

nostra vicinanza ai due fucilieri
– sottolinea Denys Zanuttini,
responsabile di CasaPound
Udine –. Il nostro è un governo
incapace, che ha gestito una si-
tuazione delicata soccomben-
do ai ricatti economici dell'In-
dia, un governo debole dal pun-
to di vista diplomatico e digiu-
no di politica internazionale
che, con una linea estrema-
mente conciliante, ha permes-
so a Nuova Delhi di muovere i
fili di questa vicenda a proprio
piacimento». E tutta la difficol-
tà del caso è emersa durante la
lezione di diritto internaziona-
le. «L’omicidio dei pescatori è
avvenuto a ridosso delle acque
internazionali e, coinvolgendo
sia cittadini italiani sia indiani,
crea un conflitto di sovranità –
ha spiegato Maresca a margine
del seminario –. Non conosco a
fondo il codice penale indiano,
ma in Italia la condanna non
supererebbe i quattro anni».

Michela Zanutto
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«I nostri militari in
India stanno

vivendo sulla loro pelle
l’abbandono da parte
dello Stato italiano»

Blitz per chiedere la liberazione deimarò
Striscioni di CasaPound sulle caserme e incursione durante un seminario all’università
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